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. lofio s'y sfes.-w: fu 'jiuc.fi'.'o. niuns'ro. se­
nator;*, prò-udente di stv,:on,- *Ì■.-‘ Consiglio 
di Stalo. B bouc rammentare la definizione* 
dii lui data all’ amministrazione Depretia : 
un pantano. Come non cleyosi dimenticare 
lu risposta, in pienn Camera data a Guido 
Baccelli che parlava’della libertà: Per la. 
prima volta in vita mia, così l’inclito uomo, 
la parola libertà in bocca ad un Guido. 
Baccelli mi lascia per fettamente indifferente.

. Risposta degna dell’uomo di Plutarco.
Il 28 la marina inglese fu colpita daun  

gran disastro: nelle acque di Tripoli di Soria 
..la corazzata Camperdotm  mandata a picco , 
la Victoria e con essa perirono Inanimi-' 
raglio Tryon e 35!) ufficiali é marinai.-, - 
- A Napoli.il 25 s’inaugura finalmente’ n ó i . 

camposanto un monumento a Francesco 
■ Desanctis, critico insigne, patriota e rrii- 

,' nistro di Stato. .
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' , Come ; era sta to  annunziato sabato  
; .."sei’à -30. D icem bre ebbe luogo ài Cornelio 
: ;• ri jiräbzo...offerto dai g iorn alisti in onore 

d e l le lo i ’o Eccellenze il M inistro Ferraris' 
•e i! .Sotto Segretario a ll’ interno on. Galli.

Aprì la ser ie  dei 'brindisi Federico 
Fabbri, redattore capo delia Tribuna,, 
i l .q u a le  salutò negli on. M aggiorino P er-, 
raris e Roberto Galli due confratelli ehe 
hanno onorato ia stam pa, periodica ita -  

• : liana.
1 .. Ed a lui r ispose , prim o, il Ferraris 
. coir-parole im prontate a lla  più grande  

. cortesia , ö svolgendo, una ser ie  di b e ile  : 
considerazioni intorno a ii’ufticio. ciel g ior­
nalism o nella, so c ie tà  moderna, e nei 
suoi'Vfapporti, cogli- in teressi dello Stato.

D isse  'elio quando, cesserà  eli essere  
ninis'tro-'egli non vorrà tornare d ie  gior­

nalista';' e; se , cosa  non facile .a credersi, 
d, suoi .e lettori .dovessero un giorno riti­

ri l'àfgii .l;v fiducia, e non: più eleggerlo  
deputato —  risalirà  contento e com­

m o s s o  ia angu sta  sca letta  clic adduce 
. alla: tri bri» n a dell a; s  tara p a —  del la q Pai e : 
■ conserva ..-tante care m em orie, e dove ha' 

tanti am ici affezionati.
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Portò ceri parola ornata il sa! li to al- 
l’on. Crispi, dm fu anche egli giornalista,, 
e dal •giornalismo trasse conforto nei 

.duri giorni d e ll’esilio . M andò,’con . calda, 
parola, i suoi p ensieri al p erson a le .d e lle  
poste e Iolografi, a q u esto  p ersonale  

. num eroso o laborioso  ch e.,è  si può di re 
■'coadiutore' efficace n e ll’opera degii sc r it­

tori o dei corrispon denti di g iorn ali.'
E con clu se  notando che' lo s te sso  Capo 

dello Stat6: ,da: que;st'opéra.-riceve notizie  
ed im p ression i, e  g iud izi ' su i. mòdo .col 
quale i co n sig lier i . della  Corona adem - 

■pìono ai loro doveri, e pregando gli in­
tervenu ti ad unirsi a lui nel m andare 
un sa lu tò  affettu oso al Re d ’ Italia.

■ Il d iscorso  d e ll’ on. F erraris ora a r -  
;güto,; b r ä  p ieno di verità  degne di e s­
sere  app rezzate , elevato  sem pre e nella  
sem p lic ità  su a  eloq uente , fu sp esso  in­
terrotto  e da ultim o coronato da v iv is­
sim i app lausi..

Nò m eno, bello  fu il brindisi d e ll’ on. 
Galli.

. Bern abei, r ed a tto re , d ella  Riforma, fu 
a vo lte  faceto , a  volte  e loq uente, ricor­
dando il p assa to  di M aggiorino Ferraris, 
gli augurii clic accom pagnarono il suo  
esordire nella  v ita  po litica , g li sc r itti'  
che Io rosero degno di e sse re  annoverato  
tra i m igliori. E così dei Galli, uòmo di 
fede lib era le  sp er im en tata  ed inconcussa . 
..L u ig i Arnaldo V assa llo  provocato dal 

F erraris, fu com e sem pre pièno di sp i­
rito,, sa lutan do il co llega  al potere, non 
fo sse  altro perchè il suo avvento riuscì 
a rom p ere .q u ella  tradizione, per  la quale  
in Ita lia  non si ..di venta  ."ministri-- sé-. non' 
si so n o -d a te  m olte prove d ’.im b ecillità  

'sen ile . ■ - br a b : (.bb b y  .b v  :
: A ttilio  Luzzatto,' d irettore .d e l la  Tri­

bum, brindò: al: m in istre delie  p oste  e. 
.dei telegrafi, non com e g iorn alista , ma 
com e''contribuente,, augurando che del­
l'opera su a  in quel d icastero rim angano  
benefiche traccio.

La sim p atica  • festa  s i sc io lse  verso , 
un’ora-d el m attino. fi.ra.no rappresentati 
quasi tu tti i-g iornalisti- di Rotila, 'mol­
tissim i corrispondenti ester i. ! ' ;

Il nostro Sancho era per la 'Gazzetta,
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. Dotlòr Eugenio Mascherini;. . > ■ 5 — ,
Francesco Zanòletli e Signora » 20 —
Prof. Olindo Tonani ». . 2 - - '
Avv. Emilio. Borgna- . ■ . » ' 5 —
Deputato Raggio ' ’ » i °  —
Signorine Giorgi - 5 —
Capitano d’AnnibaléV . ... » , . o —
Eredi S. Dehenedetfi .. / ‘ » 3 —
Fratelli Caranti-Boccaòciò ' » . 10 —
Baronessa Adele Ac'cusfahi ». 16 —
Capitano Deguidi e signora » 10 —
Avv. Elia Vitale .- » 1 —
Dottor .Michele Ricehiardi, Diret­

tore R. Ginnàsio : . » 3 —
Benzi Tonìmaso » : 2 — -
Vassallo Guido, c-ons. V:om. ;.. » . '■ 2 — .
Trincherò Giuseppe » , 150
Cav. Pertusati Sac. .Giovanni . ’ .» 5 —
Carlo Bussola albergatore ' » / ' 5 , —
Cav. Grillo dottor Guglielmo » 6 —
Rocco Francesco ’•» 2 —
Cav. Bussola > 5 -—
N. N. ■ » 10 —
Conte Generale Chiabrera » IO —
Conto Prospero Veggi di Castel­

letto 5 —
Ing. Sgorlo > ;5 —  i
Conte Lupi di Moirano 10 —
Fratelli Cardini Blesi » ; 10 -r-
Capitano Tresoldi' » -■ a — :

zone ;
Lina Guglieri-Gacéiavillani . 
Sirito Colomba 
Vaudano. Lorenzo 
Ferraris Pietro 
Trincherò Giovanni 
Bodrero Carlo e famiglia 

! Sburlati Pietro, farmacista '■ ; 
Vedova Barberis ,■
Serventi Giuseppe
S. G. I.
Cav. Bec-carò
Il bimbo Ivaldi Tòmrnasino ■ 
Elisa Boccaro Rieci-Oddi 
Giovanni Baralis Reimandi

■ 4 — 
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: Guastàyig'na n. 1 sottovèste' lana e. n. l  
paia mptande1 maglia.

Ivaldi e nipotino- Rina, Ida e Nina, rn. 6 
stoffa per sopravvesti Uniformi./ .

Famiglia Lingeri m. 9 flanella scozzese
lana per abiti.

.

-, -'Adelina appena balzata dal lètto rivolgeva 
■ 0 3ìltì Pn ™ dure ai fiori del suo terrazzo 
o ad una quantità d’uccelli .rinchiusi in una’ 
bolla ..e grande gabbia. Oli, come'li.amava 
quei graziosi uccelletti! ed essi àì suo ab- 
prosternarsi battevano le ali e cantavano 
.quasi, volessero darle il: ben venuto. Poscia 
o à .sr .poneva al; - piano-forte e colle, agili. 
diU ribacia i piu dolci concenti 

Quanlo volte l’Adolina tutta intenta ai 
mici fiori.nou s avvide dei gentili giovanotti 
me passeggiavano, sotto il terrazzo per ve­
derla, e per .sorprenderne un sorriso.

** * >

lante: P°v«re che Adelina .soceor- 
- t \ a  vi eia una vecchia sessagenaria la

«i .«fof Ätva all.eleinosvna per campare. Essa era 
2 8S r h l l T i i  tB,nl° diSlen(Je''0 la niano,

: di ^eogìSere' quella specie ° S f  ^
-30U0 . cosi ghiotti •gli qmcèlli. C u

-Adelina aveva indovinata la fiera natura 
della vecchia Ga vina (cosìclessa chiamavasi), 
e per non umiliarla, le si raccomandava 
ora per avercg un fiore, ora1 per q.uàl.ché 
altra cosa, affinchè'sembrasse alla vecchia 

,nOn eli ricevere . un’elemosina, ma bensì.un 
compenso. , . : ' -

•Adelina l’amava moltissimo, poiché aven­
do indovinato c|uell’aninio altero, compren­
deva- che ; un cuór' generoso le batteva, in
petto, e tanto se . le-era affezionata; che quan­
do al mattino non la vedeva rimaveva so­
pra pensiero. E Gavina dal canto suo amava 
con tutto il cuore quella buòna giovane che 
con si bei- modi ognora là soccórreva; Ben­
ché ìoz/.a od ignorante tuttavia essa avrebbe 
data volentieri la vita per la sua benefat­
trice,. ,  .

* +
.Nell’anno 1855 scoppiò il colèra, o' fece 

giancli$sima strage in. tutta 'la*' Sardegna 
massimègnélla città di Sasskri. - ;(> --

^ tF^Ì-bgavèya  invaso gli-aniini di tinti 
perchè vip paese, oltre àll’esser sprovvisto, dì 
medicinali, / no,n:. aveva ’ leggi municipali c. 
.-san i lai ; e - òhe ordinassero ; l’isolàmento dei- 
colpiii celai morbo, nè lazzaretti, epnerciò, 
molli furono vittime del credei'morbo. - 

La, signora Pallcdti. ancli’elln, fu -colia 
dal o spavento., - fece, cessare In solite .di­
stribuzioni, di pane c miçeslra alla sua.por­

ta. affidando ad un onesto taverniere tale 
pio incarico; ella profuse danari, ma si al­
lontanò da tutti; non' temeva per sè , 
bensì perla-.sua Adelina, 'die circondava 

ideilo,'più tenere dire. Ella temeva la morte 
che le aveva rapitó; il giovane consorte*, è 
ciercava lottare; contro'di essa, , perchè non 
le involasse-eziandio la sua figliuola. 
..'Tutte quelle esagerate precauzioni, pro­

dussero funesta impressione 3ul morale delia 
.giovane. ELa pensava a coioro che avreb­
bero avuto bisogno di miro e di conforti, 
e-si 'sentiva stringere il cuore, e soffriva. 
E come la troppo paurosa genitrici* faceva 
venire ogni giorno- il medico, questo un dì 
crollando il capo dichiarò che Adelina era 
•colpita.'da) terribile morbo !.....

Chi potrebbe:.ridire il dolore della evén- 
tiiràta madre a sì; funesto annunzio? Ella 
procurò,di cómbalfère la tremenda malattia;, 
non .risparmiò .aleuir rimedio per la sua fi­
gliuola, uria già l'angelo, della morte aveva 
stese -le (sue lunghe ali su quel letto.

Adélip’à sotlriya sèiiza lagnarsi-, per-tema ' 
di affliggere .maggiormente l’ infelice sua 
madre.-

Ma:già le pareva d’es-cie trasportata nelle 
.sfere -supreme dove udiva il caum rideste 
dogli angeli; èd a!:-,rm.o. vancgrrlamio. ella 
parlava di .quelle melodie paradisiache., 
il onoro delia- misera genitrice pativa orri­
bili tormenti, -e .sentiva raddoppiarsi il' do­
lore di aver perduto il consorte, !,"'•

N. N. n. 2 sopravvesti,.uniforme.
Ines c Ida Bocca ri, S cappine d’uniforme. 
Famiglia Fiorini in. 0 stoffa per soprav­

vesti d’uniforme, n. 12. fazzoletti. ■
Luciana ed Evangc.lina Dotterò • ni - G ca­

mici no le maglia.
Benzi -Maddalena ai conip^rrjji unii - cap- 

pina uniforme con colletto. F. 
Benzi-Morctti n. 0 caniicine confezionate

e 'un  abito flanella.. • ’■ rb. V--F;';
R uhi I n : Pi aggi o n  uni. 2 *fc irretii pannò , e 

m, id ,50 flanella per vestitini.
Signore Grillo e signore. Disio 5n. ç...ca_ 

mìcniolt: maglia e n. 6 paia rnutaium 
Bisin Carolina t* Teresa,* Maria;-ehTe>r0- 

:. sina Grillo 2 chil. caramelle, h . . 'b l
'( I bimbi Veggi di Castelletto,,una scàtola. 
- caramelle, ri. ù paia calze lana. ;

Le 1 ; i• Menotti J io/:.vina fazzoletti
n - -«t-'fia per sopravvesti di uniforme- 
e- m. d larfaneila per vestiti. ' > .-•fi 

■ . La bimba Celli*. Enrica ai compagnipuiia 
scafo! i con t<» j•acrili cioccolatte e rn. 3 
per sonrc.vvi-s ■■ d'.iniforri.y.

Signora Sgorlo ri. 12 colletti conféz. 
Signora Dellacà n. 12 Fazzoletti; '■

I.:; .Rosa.: Battaglia m. 4,20. flanellina per 
vestiti. ,' bb - .

F' (Carolina Dotto' Guaio, ir. 6 fazzolclri filo.
.Tresoldi Balestra un soprabito.panno con 

.pellegrina e una maglia..' .... -
Bìsio Doniit.illa(;n'um.'-;2,';èappuccini per

bimbo. . : b (' '-. -'. bb -,
Signora Ottolenghi negl .macchine da cu­

cire n. 12 fazzoletti.
-: Caligaris heg. n. 12 paia calze.
, , Galliano Lazzaro, studente in legge, riu- 

. mero: 12 collctti.
Le bambine Maria ed Emilia Rossi, n, 2 

cappine'd’uniforme. ' . -s
.'Alberto. Scovazzi metri 3 riehi'bcó.tòne e 

in. 1,60, stoffa .per vestito.. !.
,'Pràssede. Quaglia Porta: n. .6 -paia . calze 

lana'. -... ’ b . ; " b''-b
Onesti e Milano n-.'2 scatole gallette va- 

.nigìiate. : • '
Llis.dna Mattiozzi ai bambini poveri no.-' 

mero 2 capine-di uniforme.
Speranza •Ottolenghi vcd. Ottolcngbì nu­

mero t> abiti, flanella confezionati.. :
Luigia e Placidia Rabacchino, 2 cami­

ciole. . b ' : b b
Giovanna: Dita ni. 2 b la  per carnicini. 
Maria. FeK-Aro-Barretta, '4 ■saechetti.' raso 

e 4 bomboniere. . ■ ,.'5-(.
Lrr. alica-Liigaiiò n.' 4  .paia imitande' di 

maglia. 4 camiciole maglia.

Vane furono tutte le cure.
Adelina andava sempre più peggiorando, 

Fin mattino, mentre il sole sorgeva ad in­
dorare la vetta dei monti die''’ attorniano 
Sassari, ella, serena, calma e quasi sorri­
dente. dopo aver raccomandato alla mini re 
i suoi .poverelli, e massime Gavina, chiuse 
gli oe-hi.

La PaSied’.i cadde bocconi sulle coltri che 
coprivano la spenta figlinola, smaniando e 
gridando.

Nella piena della disperazione ella impre­
cava a Dio d'averle rapita la figliuola Fu­
meo suo bene.

Quando rinvenne, l’infelice donna mainili 
quel cudo allegro, queir aria profumata c 
postasi in. ginocchio davanti al. cadavere di 
Adelina rimase immobiler, per lunghe ore. 
lai-, poveretta non aveva piti lacrime: le 
pareva, che l’anima sua fosse volata in cielo 
còri quella della figlia.

v i-Poche ore dopo due becchir.i collocavano 
il cadavere dell’iniVl.-e sul carro funebre.

■ Orribile spc-Facbo’ I . ivo- carro v’ora 
'• uri-,.mucchio di morti: sì vedevano penzo-r- 
lare di -qua e di la gambe e-brarbna livide.• 
— A tal -vista la gente fuggiva coprendosi, 
il volto.culle mani e vieppiù sTntoudéviv la 
paura negli animi di .tutti. .
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